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Vittorio G. Falanca 

Uno spunto da una citazione del DG Fabrizio 
Ungaretti. 

 

erita una riflessione la frase citata dal 
Governatore del Distretto 108LA (To-

scana) Fabrizio Ungaretti in occasione della 
sua partecipazione informale alla Festa di 
Mezza Estate organizzata dal Club a Porto-

ferraio sabato 5 agosto sulla terrazza 
dell’Hotel Villa Ottone “Il Club deve avere i 

piedi ben piantati per terra, ma la testa 
proiettata nell’internazionalità”. 
 

 
Il DG Fabrizio Ungaretti 
 

A mio avviso il pensiero del DG contiene due 
importanti messaggi ciascuno reciproco 
dell’altro: gli interventi di un club attuati nel 
proprio territorio contribuiscono a conferire 
al sodalizio prestigio e credibilità anche alle 
attività a cui esso prende parte in campo di-

strettuale, nazionale e mondiale; viceversa il 
fatto di dare vita a services che spaziano dal 
regionale all’internazionale accresce la repu-
tazione e dà affidabilità anche per le opera-
zioni svolte nella propria zona di competen-
za. 

Il nostro club da sempre ha partecipato, an-

che con ottimi risultati, a gran parte dei ser-
vices e temi proposti dal Distretto (anche 
quando questo comprendeva Toscana, Um-
bria, Lazio e Sardegna), dal Multidistretto e 
dalla Lions International Association; non c’è 
dubbio che questo ha comportato attribu-

zione di fiducia, stima e credibilità da parte 
di Autorità, associazioni e cittadinanza che 
osservano da vicino il nostro sodalizio impe-
gnato a segnalare i problemi riguardanti la 
nostra Isola, a proporne le soluzioni e a con-
tribuire alla loro attuazione. 
Gli argomenti più ricorrenti inerenti al terri-

torio in  cui ci siamo impegnati in passato 
sono senza dubbio la sanità, i trasporti, 
l’ambiente, l’aiuto ai bisognosi, il conferi-
mento di riconoscimenti alle eccellenze di-

stintesi nel civismo, cultura, lavoro, sport. 
Senza falsa modestia credo che possiamo 

affermare di essere sempre stati sulla buona 
strada e che, continuando così: coi piedi ben 
piantati sul territorio elbano e la testa 
proiettata nell’internazionalità, come sugge-
rito da Ungaretti, possiamo continuare a di-
stinguerci, a riscuotere apprezzamenti, ren-
dendoci utili alla nostra comunità e, perché 

no, talvolta anche necessari. 

 
 

 
 
 

 

 
Marino Sartori 

 

Segue da pag. 3 
 

… per l' apertura del nuovo numero del no-
stro Notiziario, voglio utilizzarlo per rinnova-
re il mio ringraziamento a tutti voi, che mi 

state dando l'opportunità di vivere l'espe-
rienza di leader di un club così importante e 
consolidato come il nostro. 
Sto scoprendo e toccando con mano tutte le 
attività, e sono davvero tante, che il Lions 
sta svolgendo in tutto il mondo. 
Il nostro è un club sempre più di servizio e, 

 
 
 

forse, sempre meno di elite, come comune-
mente e superficialmente ci considerava l'o-
pinione pubblica, dove la nostra forza sta 
nello stare vicini a chi vive delle situazioni di 
disagio, rimboccandoci per primi le maniche, 
ed essere lì, in prima linea a dare il nostro 
aiuto. 

 
più servizio meno elite 

 
I nostri Service sono diretti anche a dare 
un'adeguata informazione sui pericoli che ci  
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circondano, come quelli sull' ambiente e 
quelli sulla nostra salute. 

Mi riempio di orgoglio quando penso che 
anch'io, come tutti voi, sono uno di quel mi-
lione e mezzo di persone in tutto il mondo 
che dedicano parte del proprio tempo, e non 
solo, per sostenere le persone più bisogno-

se, promuovere iniziative per stuzzicare e 
far crescere la nostra cultura, la pace e l'a-
micizia. 
 

pace, amicizia, cultura, sostegno ai bi-
sognosi 

 
Infine voglio riprendere le parole che il no-
stro Governatore Fabrizio Ungaretti ci ha ri-
servato a conclusione della sua visita duran-
te il meeting di mezza estate: "Il Club deve 

avere i piedi ben piantati nel territorio, ma 
la testa proiettata nell' internazionalismo". 
Buon Natale a tutti. 

 

 
 

 
organizzato dal Lions Club Isola d’Elba 

in collaborazione con  
Acquabona Golf Club 

Competizione a scopo di solidarietà 
 

ormai diventato una classica della pro-
pria attività il torneo di golf organizzato 
a fine di ogni anno sociale dal Lions 

Club Isola d’Elba, su iniziativa del lion Fabio 
Chetoni, con lo scopo di raccogliere fondi da 
destinare ad una precisa finalità. 
 

 
Raduno al termine della competizione 

 
Questa volta la manifestazione, giunta alla 
quarta edizione, si è svolta con la collabora-
zione dell’Associazione Acquabona Golf Club 
nel pomeriggio di giovedì 15 giugno ed ha 

visto in campo numerosi partecipanti che 

hanno dato vita, nonostante l’afosa giornata 
di inizio estate, ad una competizione molto 
partecipata il cui vero protagonista e vinci-
tore assoluto è stato la solidarietà. 

Il golf educa ad un’etichetta che poi vale in 
tutti i campi della società civile; elogiando i 
vincitori della gara, tutti i partecipanti, tutti 

coloro che, pur non entrando in campo, 
hanno voluto aderire concretamente alla 
causa e gli sponsor: Ing. Massimo De Ferrari 
dell’Hotel Hermitage, Cantina Mazzarri di 
Lacona, Bar La Perla di Marciana M. e Soc. 
Marr di Portoferraio, il Lions Club assicura di 
far fede anche in questo caso alla propria 

consuetudine di seguire sino al definitivo 

raggiungimento dell’obiettivo il percorso 
dell’importo raccolto che verrà destinato al 
perfezionamento di un service da tempo ini-
ziato nel nostro comprensorio.  

 

 
Marino Sartori  

Presidente per il nuovo a.l. 
 

Marino Sartori il nuovo Presidente del 
Lions Club Isola d’Elba. 
L’assunzione dell’incarico è avvenuta a 

Portoferraio nella sera di sabato 24 giugno 

nei locali dell’Hotel Airone in occasione della 
celebrazione della “Charter Night”, l’evento 
che a fine giugno segna il passaggio al nuo-

vo anno sociale e con esso il rinnovo di tutte 
le cariche. 
Il comandante Gino Gelichi, Presidente u-
scente, dopo la semplice e suggestiva ceri-

monia del passaggio 
 

Gelichi: riconoscenza  
per la collaborazione dei soci,  

soddisfazione per quanto realizzato 
 

del distintivo, ha espresso i suoi ringrazia-
menti a tutti i soci del Club ed in particolare 
ai membri del Consiglio che hanno collabo-
rato attivamente e lo hanno sostenuto in 
un’annata così ricca di eventi, in molti dei 
quali è stata coinvolta la cittadinanza. Fra 

questi, come ha sottolineato Gelichi, uno in 

particolare gli ha procurato soddisfazione e 
orgoglio: l’assegnazione di un cane guida ad 
una ragazza elbana non vedente e partico-
larmente meritevole alla cui acquisizione 
hanno aderito e partecipato in egual misura 
gli undici clubs della quinta circoscrizione. 
 

Sartori:  
impegno per l’anno del cinquantenario, 
riconoscimenti ai 4 lions fondatori 
 
Marino Sartori, nel suo breve saluto ai nu-
merosi presenti fra i quali Autorità lionisti-

che e istituzionali, ha evidenziato l’onere cui  
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si dovrà far fronte nell’anno sociale appena 
iniziato, in quanto la ricorrenza del cinquan-

tenario della fondazione richiederà un parti 

colare impegno per il quale il nuovo Presi-
dente ha espresso la certezza di poter con-

tare sull’opera dei suoi collaboratori. 

 
 

 
                      Passaggio del distintivo da Gelichi a Sartori 
                       
A  tal proposito egli  ha  chiamato al  tavolo 

della presidenza i quattro soci fondatori an-

cora presenti nell’organico del sodalizio: 
Barsotti, Bracali, La Rosa e Niccolai,  per 
consegnare loro un particolare distintivo 
quale segno di riconoscenza per aver dato 

vita nel 1968 al Lions Club Isola d’Elba, per 

averlo guidato a muovere i primi importanti 

passi e per aver sempre partecipato attiva-
mente nel corso dei cinquant’anni all’at-
tuazione dei services. 

 

 
Riconoscimenti ai lions fondatori 

 
Consegna dei pins pervenuti da Oakbrook 

 
È seguita la consegna di quattro pins perve-
nuti dalla sede di Oakbrook ai lions Arrighi, 

Bartolini, Bomboi e Spinetti per essersi di-
stinti nell’ambito della crescita associativa 
da essi procurata nel corso della ricorrenza 
del centenario dell’Associazione Internazio-
nale. 
Hanno quindi avuto luogo gli interventi del 
lion Umberto Innocenti, Presidente della Zo-

na L, che ha anche portato gli auguri del 
Governatore Distrettuale Antonino Poma e 

della Presidente di circoscrizione Giuseppina 
Bombaci, e del vice sindaco di Portoferraio 
Roberto Marini che ha evidenziato l’ap-
prezzamento del Comune per l’aiuto e il 
supporto ricevuto dall’Associazione con le 
sue molteplici attività. 
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Il nuovo consiglio che sarà alla guida del 

Club per l’anno sociale 2017-2018 risulta 
così composto: 

Presidente Marino Sartori, Past president 
Gino Gelichi, 1° V. Presidente Gabriella So-
lari, 2° V. Presidente Antonio Bomboi, Se-
gretario Gabriella Solari, Cerimoniere Paolo  
Cortini, Tesoriere Luciano Ricci, Censore 

Umberto Innocenti, Consiglieri: Francesco 
Andreani, Luca Bartolini, Carlo Burchielli, 
Roberto Forti, Antonella Giuzio, Corrado La 
Rosa, Alessandro Massarelli, Ciro Satto, Ad-
detto Stampa Vittorio G. Falanca, Inf. Te-
chnology Marcello Bargellini, Sport Fabio 
Chetoni. 

 
 
 

 

 
 

Lunga appartenenza alla Giuria e alla  Presi-

denza del Comitato Promotore: un premio 
alla carriera. 
 

a alcuni anni, a margine dell’evento per 

l’assegnazione del Premio Letterario Inter-

nazionale I. d’Elba R. Brignetti, viene dato 
un riconoscimento ad un autore elbano, co-
me è avvenuto per la scorsa edizione con il 
nostro lion Luciano Gelli per il suo ultimo li-
bro USURA. 
Questa volta nel corso della 45a edizione te- 
nutasi al Centro De Laugier l’8 luglio, a sor-

presa e ad insaputa dell’interessato, questo 

 

 
                La platea e il palco della De Laugier 
                  
 
 

 
Barsotti riceve il premio dal V. Sindaco Ro-
berto Marini 

riconoscimento è stato conferito al lion Prof. 
Giorgio Barsotti non tanto per i libri da lui 
scritti e pubblicati (dei quali il Notiziario si è 
a suo tempo occupato) quanto per la sua 
lunga appartenenza alla Giuria Letteraria, 
per la qualifica di Presidente del Comitato 

Promotore che riveste da molti anni, per 

l’impronta e la vitalità che ha contribuito ad 
infondere al “Brignetti”, la cui rilevanza è 
riconosciuta a livello internazionale; prova 
ne sia l’alternanza sul palco nelle varie edi-
zioni di presentatori celebri, come nel caso 
di quest’anno con il giornalista e conduttore 

TV Franco Di Mare affiancato dalla presenta-
trice Valeria Altobelli e dall’attore Demo Mu-
ra. Una sorta insomma di premio alla carrie-
ra che Barsotti, ricevendolo dalle mani del 
Vice Sindaco di Portoferraio Roberto Marini, 
ha commentato, nascondendo a fatica 
l’emozione per l’improvvisata, con parole di 

ringraziamento agli organizzatori e di inco-
raggiamento agli scrittori elbani che si stan-
no affacciando alla ribalta della notorietà. 
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SECONDO MEMORIAL CARLA GRAGNOLI 

col supporto del Lions Club I. d’Elba 
 
abato 15/07/2017 si è svolto nella 
splendida cornice dell’Hotel Airone, 

sempre disponibile a iniziative benefiche, il 
secondo torneo di Burraco intitolato a Carla 

Gragnoli. 
L’organizzazione della serata, come in pre-
cedenza, è stata portata avanti dal Club El-
ba Bridge e Cosmopoli Burraco assistito da-
gli amici dell’ASD Salvatore Crime di Mar-
ciana Marina. 
 

 
 

Un supporto particolare si è avuto dal Ro-
tary e dal Lions clubs dell’isola d’Elba e da 
una lunga lista di esercizi commerciali che 
hanno fornito  ragguardevoli premi per gra-

tificare molte delle coppie partecipanti. 
La cifra ottenuta dalle quote di partecipazio-
ne e da alcune donazioni spontanee sarà  
 

 
 

 
devoluta all’Associazione “Diversamente Sa-

ni”, una giovane struttura che intende sen-
sibilizzare gli elbani di fronte ai disagi e allo 
scarso supporto che i malati di patologie di 
grosso impatto devono affrontare per lunghi 
periodi affrontando trasferimenti, pernotta-
menti inevitabili fuori dall’Isola e quant’altro 
possa intervenire a turbare soggetti, di per 

sé in condizioni di grande difficoltà.  
 

 
Intervento del DG Fabrizio Ungaretti 

Riconoscimento al sassofonista  
Jacopo Taddei 

 
 soli ventuno anni ha al suo attivo una 
brillante carriera costellata da numero-

si premi ottenuti in campo internazionale in 
vari continenti del pianeta; fra questi vo-
gliamo ricordarne uno “Il riconoscimento 
conferitogli alla Camera dei Deputati perso-
nalmente dalla Presidente Laura Boldrini”. 
Stiamo parlando del sassofonista Jacopo 
Taddei, elbano di nascita sia fisica sia pro-

fessionale, in quanto a soli otto anni faceva 
già parte della Filarmonica Pietri, nella quale 
ha mosso i primi passi col suo inseparabile 
strumento. 
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   Esibizione di Jacopo Taddei 

 
Il Lions Club Isola d’Elba lo ha voluto ospite 
 

Esibizione del giovane sassofonista  

elbano Jacopo Taddei già protagonista 
di una brillante carriera 

 

alla tradizionale Festa di Mezza Estate tenu-

tasi la sera di sabato 5 agosto all’Hotel Villa 
Ottone, nel corso della quale, dopo alcune 
sue applaudite esibizioni che spaziavano 
dalla musica classica a quella più popolare 
fino al jazz, il Presidente del sodalizio Marino 
Sartori gli ha consegnato una borsa di stu-
dio quale contributo per la prosecuzione dei 

suoi corsi di specializzazione. 
Non sono mancati gli elogi espressi nei con-
fronti del giovane musicista dal Governatore 
del Distretto 108LA (Toscana) Fabrizio Un-
garetti, che ha offerto a Taddei la medaglia 

coniata per la partecipazione ufficiale 
dell’Italia alle celebrazioni del centenario 

della Lions International Association fondata 
a Chicago nel 1917. 
Ungaretti, che non ha voluto mancare 
all’evento, nel corso del suo intervento di 
saluto ha sottolineato il 
 

Intervento del DG Fabrizio Ungaretti 
 

valore di questi incontri che vanno ben aldilà 
dell’aspetto lusorio. Secondo il Governatore 
il ritrovarsi insieme con lions di altri club con  
 
i quali scambiare idee sui programmi da at-
tuare nel corso dell’anno lionistico appena  

 
iniziato, favorisce la creazione di un substra-

to in cui germoglia il vero lionismo nonché 
occasioni per l’affermazione del concetto di 
squadra. 
 

 
Scambio di omaggi fra Ungaretti e Sartori 

 
Per ricordare infine che l’attività di un Lions 
Club deve spaziare dalle necessità del pro-
prio territorio ai grandi temi distrettuali, na-
zionali e mondiali, Ungaretti ha rammentato 
una celebre citazione “Il Club deve avere i 
piedi ben piantati nel territorio, ma la testa 

proiettata nell’internazionalità”. 
La serata si   è conclusa con il tradizionale 
scambio di guidoncini fra il Governatore ed il 
Presidente, che ha anche fatto omaggio 
all’Officer di una copia del Notiziario del 
Club. 
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Conferenza di Lelio Giannoni  
sulla storia della marineria riese 

 
esposizione sull’antica marineria riese 

tenuta da Lelio Giannoni è stato il  
 

 
 

momento catalizzatore dell’intermeeting fra 
i due Lions Clubs: Livorno Porto Mediceo e 

Isola d’Elba, tenutosi sabato 23 settembre a 
Rio Marina nei locali dell’Hotel Rio. 
 

Lelio Giannoni 
sulla storia della marineria riese 

 

Giannoni, appassionato studioso della storia 

di Rio Marina, redattore del periodico La 

 
           Un momento della conferenza 
 
Piaggia, attore della Nuova Compagnia Rie-

se di teatro in vernacolo, autore di libri e 
pubblicazioni soprattutto sulla marineria rie-

se, ha intrattenuto i numerosi intervenuti 
relazionando sugli eventi e gli sviluppi che 

hanno caratterizzato a partire dal 17° secolo 

le attività marittime del comune di Rio, scis-
sosi agli inizi del XIX secolo nelle due attuali 

unità e per la cui riunificazione è imminente 
una consultazione referendaria. 

 

  

Consegna dei guidoncini a Lelio Giannoni e al Sindaco Renzo Galli 
 
Vicende, regolamentazioni, editti, influenze 
della prima e seconda rivoluzione industriale 
sul traffico dei velieri riesi che trasportavano 
minerale e vino a Genova, in Corsica, in 
Francia e persino in Inghilterra, per fare 

quindi ritorno con carichi di bestiame da 
macello ed altri prodotti che mancavano 
sull’Isola, ma anche resoconti su armatori, 
capitani, equipaggi, costruttori navali, costi-
tuzione delle prime forme di previdenza, as-
sistenza e assicurazione, come quella della 

Redenzione degli Schiavi risalente al 1735, 

istituzione di scuole nautiche tenute da reli-
giosi, di enti per l’aggiornamento professio-
nale, di osservatori meteorologici sono fra 
gli argomenti che il relatore ha trattato ci-
tando a braccio dati statistici, storici e fatti 

documentati, aiutato nell’esposizione dalle 
letture di documenti originali d’epoca ese-
guite ed interpretate dalla sua Sig.ra Pina 
con linguaggio ed enfasi tipici di quei tempi. 
Apprezzamento per l’esposizione è stato e-
spresso nel suo intervento di saluto dal sin-

daco di Rio Marina Renzo Galli, che non ha  
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voluto mancare all’incontro, e dai presidenti 

dei due sodalizi: Laura Antico per quello di 
Livorno e Marino Sartori per quello dell’Isola 

d’Elba. 
La Antico a conclusione dell’incontro, prope-
deutico anche per lo scambio di idee sulle 
attività sociali dei due sodalizi, ha fatto una 
breve descrizione dei tragici eventi alluvio-

nali verificatisi recentemente nella 
 

Laura Antico ,  
P del L.C. Livorno Porto Mediceo, 

riferisce sugli impegni per i danni  
provocati dall’alluvione 

 

città di Livorno, informando che il proprio 

club ha aderito ad un progetto per raccolta 
fondi, finalizzato al ripristino dei mezzi della 
Misericordia di Montenero, andati distrutti 
nel corso del temporale, mettendo a dispo-

sizione di chi volesse versare anche un pic-
colo importo il c/c intestato a Lions Club Li-
vorno Porto Mediceo presso la filiale di Li-

vorno della C.R. di Volterra con IBAN 
IT79C0637013900000011001140, causale 
“Alluvione di Livorno contributo pro Miseri-
cordia Montenero”. A tal proposito il presi-
dente del club elbano ha informato che da 
parte della Lions Clubs Interantiornal Foun-
dation è stato messo a disposizione un pri-

mo importo di $ 10.000,00. 
L’incontro si è concluso con il tradizionale 
scambio di guidoncini, la consegna 
dell’ultimo Notiziario del Lions Club Isola 

d’Elba e, da parte del sindaco Galli, l’o-

maggio ai due presidenti lions e alla direttri-
ce dell’Hotel Rio di un libro sulla storia di Rio 

Marina scritto da Lelio Giannoni. 
 

 

 
Organizzazione dei clubs elbani  

Lions, Rotary e Soroptimist 

 apparso subito evidente fra gli organiz-

zatori dell’ incontro con la campionessa di 
tuffi Tania Cagnotto e gli alunni delle classi 
quinte della scuola primaria Battisti insieme 

a prime e terze della secondaria di primo 
grado di Portoferraio, tenutosi la mattina di 
martedì 27 settembre nell’auditorium del 

Centro de Laugier, il senso di preoccupazio-
ne e imbarazzo per la piega che l’evento 
stava assumendo. 

 
Interventi di saluto  

delle personalità presenti 
 
Come da scaletta il meeting è iniziato, da-
vanti a una sala gremita di studenti, inse-
gnanti, Autorità e cittadini comuni, con le 

introduzioni e i saluti della coordinatrice 
Rossella Celebrini, del vicesindaco di Porto-
ferraio Roberto Marini, dell’assessore allo 

 

 
         Il pubblico in platea 
 
sport Adalberto Bertucci, dei tre presidenti 
dei clubs di servizio attivi sull’Isola riuniti 
per la prima volta in sinergia per la realizza-

zione del meeting: Marino Sartori per il 
Lions Club, Giorgio Cuneo per il Rotary Club 
e Doriana Castaldi per i Soroptimist Club, e 

dei due campioni mondiali di pesca subac-
quea: Carlo Gasparri e Renzo Mazzarri (en-
trambi insigni ti Targa Lions). Ai loro inter-

venti e domande la Cagnotto ha risposto 
con esauriente e sorprendente spontaneità. 
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Prima che la prevista conversazione di Tania 
avesse finalmente inizio, gli insegnanti han-

no chiesto alla campionessa di rispondere ad 
alcune domande che i ragazzi avevano pre-
parato. E così, dopo i primi quesiti degli a-
lunni ai quali la Cagnotto ha saputo dare 
soddisfazione, non mancando di avvertire 

sui sacrifici, i rischi, le delusioni, ma anche 
le grandi soddisfazioni che lo sport praticato 
ad alti livelli riesce a dare, ha voluto eviden-
ziare come le varie discipline praticate senza 
la pretesa di primeggiare a tutti i costi pos-
sano contribuire ad una vita sana sia sotto 
l’aspetto fisico sia sotto quello psicologico, 

nonché ad una corretta formazione della 
personalità. 
Ma a questo punto la fila dei ragazzi che vo-
levano chiedere qualcosa, consegnare a Ta-

nia i disegni da loro eseguiti sui suoi tuffi e 
chiederle autografi si è imprevedibilmente 

allungata trasformandosi in un vero e pro-
prio prolungato assalto pacifico al banco de-
gli oratori. 
 

L’affettuoso assalto dei ragazzi 

a caccia di autografi 
 

La Cagnotto si è dimostrata in questa circo-
stanza non solo campionessa di tuffi, ma 

anche campionessa di pazienza, di amore e 
di esempio per il mondo della fanciullezza e 
dell’adolescenza, indubbiamente aiutata in 
questo suo ruolo dallo stato di dolce attesa 
che la vedrà fra poco nel nuovo compito di 

madre. 
 

Tania:  
campionessa anche di pazienza e amore 
 

La relazione, o meglio “Tania si racconta” 
come definito nella locandina, che la tuffa-
trice avrebbe dovuto esporre non ha potuto 

avere luogo a causa del lungo assedio dei 
ragazzi; ma al conseguente rammarico è 
senza dubbio subentrata la soddisfazione nel 
vedere Tania firmare ogni autografo conse-

gnandolo insieme ad un sorriso e i ragazzi 
uscire ad uno ad uno dalla ressa esibendo il 
foglietto come una grande conquista. 

Ne deriva l’augurio che in essi resti un ricor-
do che possa far germogliare il frutto della 
salute morale propedeutico ad un futuro di 
vita sana e responsabile. 

 

 
“Assalto” degli studenti 

 
La Cagnotto con i tre presidenti 
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Meeting del 12 ottobre 2017 
 
a riscosso l’unanime apprezzamento 
dell’assemblea l’iniziativa del lion fon-

datore Giorgio Barsotti, rivolta soprattutto ai 
lions da poco entrati a far parte del Club, di 

arricchire i meetings ordinari riferendo sulla 
vita lionistica di alcuni soci scomparsi. 
E così ha parlato nella sera di giovedì 12 ot-
tobre all’Hotel Villa Ombrosa di Alfredo Canu 
e Giancarlo Castelvecchi. 

 
 

 
                Una delle ultime apparizioni pubbliche di Giancarlo Castelvecchi 
 

Descrivendo il primo Barsotti lo ha ricordato 
come piccolo di statura (iniziava i suoi di-
scorsi avvertendo: “Sono in piedi!”) ma 

grande uomo. Esercitando la propria profes-
sione nel campo dell’elettrotecnica in vari 
 

Canu promotore della fondazione  

di vari clubs nel mondo 
 

paesi del mondo, ne approfittò per organiz-
zare la fondazione di vari Lions Clubs in Ita-

lia (Pomigliano d’Arco) e all’estero. Eclettico, 
aveva varie passioni fra le quali quella di ra-
dioamatore. Nei services a cui si dedicava 
metteva tutto il suo grande cuore di lion e 
come tale il suo vanto era quello di aver 
personalmente conosciuto Melvin Jones. Ol-
tre alla sua memoria ci ha lasciato un picco-

lo ricordo tangibile: l’arco di bandierine di 
varie nazioni che si espone nelle occasioni 
importanti al tavolo della presidenza. 
Giancarlo Castelvecchi, per molti anni suo 
collega insegnante fra i più attivi nei licei,  
Barsotti ha ricordato che fu promotore del-
concorso “Premio Spiaggia d’Oro” per un 

 

Castelvecchi promotore del  
Premio Spiaggia d’Oro,  

del Premio Rffaello Brignetti, 

della Targa Lions  
 

tema proposto alle scuole, instancabile ani-
matore del Premio Letterario Internazionale 

Raffaello Brignetti, animatore e sostenitore 

della Targa Lions della quale ha donato al 
Club la fusione in bronzo tutt’oggi in uso. 
Non ha mancato Barsotti di descriverne la 

vivacità, la volontà ed il carattere polemico 
e collerico con cui affrontava le attività del 
Club, della professione e della vita in gene-
re. 
 

 
 

 
un primo bilancio e alcune prospettive per la 

loro valorizzazione. 
Incontro pubblico alla Galleria Demidoff 

 
on un apprezzamento per  iniziative 

come questa attuata dal Lions Club,  
che consentono di parlare direttamente 

ai residenti della ricchezza rappresentata dai 
musei, anche sotto forma di offerta di lavoro 

e della conseguente attenzione che essi ri-
chiedono da parte del territorio, è iniziata la 
relazione della D.ssa Antonia D’Aniello, di-
rettrice dei Musei Nazionali delle Residenze 
Napoleoniche all’Elba, tenutasi nella mattina 
di sabato 21 ottobre alla Galleria Demidoff 
di S. Martino. 

La hanno preceduta l’introduzione di saluto 
del presidente del Lions Club Marino Sartori 
 

Intervento del vicesindaco 
Roberto Marini 
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e l’intervento del vicesindaco Roberto Marini 
che con la battuta: “Cosimo de’ Medici e 

Napoleone possono andare a braccetto” ha 
segnalato la necessità di un percorso di si-

nergia fra i siti museali che conduca ad 
un’amministrazione unica, propedeutica an-

che come cassa di risonanza per l’impresa 
turistica. 

 

 
Il pubblico in sala

 
La D’Aniello ha proseguito affermando che 
in tal senso sono già state gettate la basi 
per un accordo col Comune di Portoferraio 
dal quale potrebbero scaturire agevolazioni 
per i visitatori come un servizio navetta, 
sconti ecc.  

C’è molto da lavorare con le non abbondanti 
risorse a disposizione per il raggiungimento 
di un obiettivo soddisfacente: completare i 
lavori iniziati e non conclusi, dare valore e 
comunicarlo, far avvertire la presenza 
dell’Imperatore, programmare l’apertura 

permanente dei siti, restituire decoro alle 
aree verdi dei Mulini e di S. Martino, 
 

D’Aniello: far sentire la presenza  

di Napoleone 
 

mettere in evidenza la storia che ha prece-
duto la presenza di Napoleone all’Elba e 
quella che l’ha seguita, creare punti di so-

sta,  “coccolare” il visitatore accogliendolo 
ed  informandolo su cosa l’aspetta nel corso 
della visita in modo che, lasciata l’Isola, ne 
parli bene, sono gli argomenti che la diret-
trice ha approfondito nel corso della relazio-
ne di fronte ad un pubblico qualificato e at-

tento, accolto nel suggestivo salone della 
Galleria Demidoff. 
Il Prof. Giuseppe Battaglini, Direttore del 
Centro Studi Napoleonici, che ha successi-

vamente preso la parola, ha subito voluto 
confermare la necessità di evidenziare sia la 
storia che ha preceduto i dieci mesi di Napo-
leone sull’Isola sia quella che l’ha seguita, 
ricordando al proposito che già dal 1802, 
anno dell’annessione dell’Elba al territorio 

francese, essa era sotto il suo regno, ricor-
dando altresì che il Museo Nazionale di Na-
poleone si colloca in prima posizione mon-
diale, anche davanti a quello di Malmaison 
nell’Île de France. Punto focale dell’interveto 
di Battaglini è stato il far rilevare l’im-

portanza del coordinamento di tre soggetti: 
 

Battaglini: coordinamento dei soggetti 

responsabili 
 

Musei Nazionali Napoleonici, Centro Studi 
Napoleonici ed Enti Locali Elbani i quali, se-
condo il prof. devono prima far bene nel 
proprio ambito di competenza e quindi coor-

dinarsi.  
Al dibattito che ne è seguito sono intervenu-
ti fra gli altri: Guido Retali da Campo 
nell’Elba, Lucia Gerardi esponente delle gui-
de dell’Elba, Antonella Giuzio consigliere 
comunale di Portoferraio,  Cecilia Pacini di 

Italia Nostra, Giuseppe Tanelli già presiden-
te del PNAT. Particolarmente sentito 
l’intervento della guida Gerardi che, oltre a 
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Le guide: rendere fruibili locali chiusi e 

restituire decoro 
 confermare la necessità di rendere fruibili 

altri locali al momento chiusi,  rendere deco-
rosi gli ambienti e le aree visitabili dal pub-
blico, ha fatto notare che fra le risorse di cui 
dispongono i musei va anche considerata la 
notevole consistenza delle somme raccolte 

dalla vendita di biglietti ai visitatori. 
A ciascuno dei quesiti e delle osservazioni 
poste la D’Aniello ha risposto dettagliata-
mente ed esaurientemente. 
L’incontro si è concluso con una breve visita 
del gruppo al parco e alla villa napoleonica 
guidata dalla stessa direttrice. 

 

 
 

Istituita dal lion prof. Giorgio Barsotti 

 

n bel ragazzo Lorenzo Stefanoni, tran-

quillo, pacato, serio quanto basta, insomma, 
come si usa dire oggi, ”pulito”; quel tipo di 
giovanotto al quale tanti genitori vorrebbero 
che assomigliassero i propri figli. Sono que-
sti i dati che contribuiscono a formare una 

prima impressione di questo studente, che 
ha conseguito l’anno scorso a pieni voti il 
diploma di maturità scientifica, per chi non 
conoscendolo lo incontra per la prima volta. 
 

 
 
Il pubblico nell’Aula Magna del Liceo Foresi 
 
Lorenzo si è meritato, emergendo fra gli al-
tri numerosi compagni come da giudizio e-
spresso da un’apposita commissione,  un 
premio il cui valore va ben aldilà 

dell’importo materiale. Si tratta di una borsa 
di studio istituita dal prof. Giorgio Barsotti, 
che proprio quest’anno viene assegnata per 
la prima volta, alla formazione del cui am-
montare contribuiscono i proventi della ven-
dita dell’ultimo libro scritto da Barsotti e 

pubblicato quest’anno da Edizioni Myra dal 
titolo “Tra banchi e cattedre”. 
L’assegnazione ha avuto luogo lunedì 30 ot-
tobre all’Istituto Foresi di Portoferraio 
nell’Aula Magna gremita, oltre che da stu-
denti, da colleghi, lions, amici e semplici cu-
riosi. 

Dopo una breve introduzione con la quale ha 
ricordato i periodi trascorsi insieme a Bar-
sotti come giovane collega, elogiandone 
questa lodevole iniziativa che dimostra il suo 
continuo e saldo legame al mondo della 
scuola dove è stato conosciuto ed apprezza-
to da varie generazioni di studenti e inse-

gnanti, il prof. Nunzio Marotti, facente le ve-

ci del Preside assente per servizio, è passato 
alla lettura di alcuni brani del libro. È subito 
apparsa la realtà dei fatti raccontati, che 
vanno dal periodo studentesco, attraverso 

quello dell’insegnamento, per fare infine ri-
torno, nel momento del pensionamento, fra 
i banchi per rimettersi allo studio che gli ha 
procurato il conseguimento di ben altre 
quattro lauree. Ma sono soprattutto l’ironia 
e la vivacità, tipiche del suo carattere, con 

cui vengono descritti gli avvenimenti a su-
scitare divertimento e a procurare nel con-
tempo profondi insegnamenti di vita. 
Il prof. Barsotti, che ha successivamente 
preso la parola, si è complimentato con lo 
studente premiato puntualizzando che la 
borsa di studio da egli meritata può essere 

considerata come un premio ed un incorag-
giamento, oltre che per lui, per tutta la 
scuola. Nel descrivere quindi il periodo suc-
cessivo a quello dell’insegnamento, a con-
clusione del suo intervento interrotto varie 
volte dagli applausi della platea, il prof. ha 
detto: “Sono infine approdato all’ultima fase 

della mia vita in cui, per un insopprimibile  
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Barsotti con Stefanoni 
 

desiderio di apprendere e di misurarmi con 

me stesso, ho ripreso a vivere una vita da 
studente inseguendo diplomi di laurea con-
seguiti con impegno, fatica e soddisfazione”. 
 

 

Ecco alcune mail pervenute dai lions alla no-
tizia della cerimonia di conferimento della 
borsa di studio: 
 
Una splendida iniziativa, bravo Giorgio, ti fa ono-

re. 

Michele [Cocco]. 
 

Ne ero a conoscenza per quanto già da Giorgio 
anticipato alla presentazione del libro ed ora con-
fermato con data. È d’obbligo la presenza per tri-
butare a Giorgio, nostro grande mentore, 
l’orgoglio di tutto il club e la riconoscenza per tut-
ta la sua attività di uomo, di insegnante e di lion. 
Esempio illuminante!  
Giuliano Meo. 
 

Sono oltre cinquant’anni che conosco Giorgio, dai 
tempi in cui insegnavamo in viale Elba, e credo 
non esista esempio più limpido di lion e di uomo. 

Giorgio è la persona in cui vorresti sempre identi-
ficarti.  
Un grosso abbraccio dal tuo amico  
Corrado [La Rosa]. 
 

Volentieri e  con convinzione mi associo alle mani-
festazioni di stima verso Giorgio. 
Complimenti  !!!! 
Elvio [Bolano]. 
 

Il gesto di Giorgio non può che confermare la cer-
tezza del mio pensiero su di lui, persona di gran-
de cultura, dignità e sensibilità. 
Alessandro Rossi 

 
 

 
 

Seconda fase del ciclo napoleonico 
 

 palpabile fra gli esponenti del Club la 

soddisfazione per il successo della visita 
guidata alla Palazzina dei Mulini, organizzata 
la mattina di domenica 5 novembre, alla 
quale hanno preso parte, nonostante il tem-
po inclemente, due gruppi di circa 20 perso-

ne ciascuno, composti, oltre che da ospiti, 
da una considerevole parte di elbani. 
La guida, messa a disposizione dal Lions 
Club, ha condotto i visitatori in un tour ini-
ziato dal giardino per proseguire nei locali 
interni del piano terra, passando quindi a 
quelli del piano superiore con passaggio nel-

lo splendido salone delle feste. Oltre alla de-
scrizione degli ambienti, trovati in ottimo 
stato dopo il restauro portato a termine nel 
2014 in occasione del bicentenario, la con-

duttrice non ha mancato di inserire cenni 
storici ad iniziare dalla scelta dell’Isola 
d’Elba fatta da Napoleone per il suo esi-

lio/impero, all’origine della bandiera con le 
tre api, fino alla fuga e al confino finale a S. 
Elena. 

 

 
 

                Passaggio nel Salone delle Feste
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L’evento fa parte di un ciclo napoleonico 
messo in atto dal sodalizio elbano, iniziato il 

 

 
Visita al giardino 
 

21 ottobre con una conferenza alla Galleria 
Demidoff, che si concluderà con una visita 

alla Villa di S. Martino, già programmata per 
domenica 3 dicembre con guida a disposi-
zione, per la quale il Club ha dato appunta-
mento alla cittadinanza, agli ospiti e agli ap-
passionati.  
 

 
 

“1968-2017 50 ANNI 
 DI RALLYE DELL’ISOLA D’ELBA” 

 

ono ben dieci le pagine di un intero ca-
pitolo intitolato “ELIO NICCOLAI, Deus 

Ex Machina del Rallye” dedicate al nostro 
lion fondatore Elio Niccolai. Fanno parte di 

un volume pubblicato in confezione di gran 
pregio dall’A.C.I. ed intitolato “1968 2017, 
50 Anni di Rallye dell’Isola d’Elba” . 

 

 
 Ritaglio di una pagina del libro 
 

Nel capitolo citato viene riassunta la parte di 
protagonista avuta da Elio nel Rallye 
dell’Elba a cominciare dalla iniziale fase pro-

gettuale, nella quale viene integralmente 
riprodotto un suo scritto del 1967 
sull’opportunità e la possibilità di disputare 
all’Elba gare motoristiche di livello interna-
zionale, per continuare con la descrizione di 
aneddoti, curiosità e personaggi che hanno 

vitalizzato le competizioni fino ai nostri gior-
ni. 

Ma all’occhio attento non può nemmeno 
sfuggire che il nome di Niccolai figura in 
prima pagina nell’elenco delle persone rin-
graziate dall’autore per la collaborazione alla 
buona riuscita della pubblicazione e per aver 

messo a disposizione propri scatti fotografici 
e immagini recenti e d’epoca. 
Elio fa parte di quei lions dei quali possiamo 
essere fieri e che ci fanno sentire orgogliosi 
dell’appartenenza al nostro Club. 
 

Ecco alcune mail pervenute di commento 
alla notizia: 

 

Complimenti a Elio per la sua instancabile attività 
e il suo contributo alla promozione dell'Elba 
Luca [Bartolini] 
 

Caro Elio, rinnovo i miei complimenti per i tuoi 
innegabili riconoscimenti acquisiti nell’ambito 
sportivo, ma non solo perché nel club hai sempre 
creduto fortemente e con grande sensibilità dimo-
strato con le opere impegno e qualità. Auguri vi-
vissimi. Giuliano [Meo]  
 

Elio è sempre stato un grande, come uomo come 
professionista e come lion. La classe 1936 non 
smentisce. Un forte abbraccio. 
La Rosa Corrado 
 

Grandi personaggi nel ns club !!!!!!!!!!!!!!  Com-
plimenti vivissimi ad Elio. Saluti. 
Elvio [Bolano] 
 

Grazie della segnalazione Luciano !! 
Per tutti noi il Rallye all'Elba E' Elio Niccolai , la 
sua passione, il suo entusiasmo e la sua tenacia!!! 
Motivo di orgoglio per il nostro club e la comunità 
tutta!!!! 
Antonella Giuzio 
 

Complimenti carissimo Elio, tu  non collabori al 
Rally Elba, tu sei il Rally Elba! 
Alessandro [Massarelli] 
 

Complimenti Elio, fin da ragazzini ci hai fatto so-
gnare con il mitico rallye dell'Elba ed è giusto che 
tutti te ne rendano merito.  
Andrea [Scarpa] 

 

 
Un’altra foto tratta dal libro ritrae Elio Nicco-

lai insieme a Dado Andreini… sono passati 
47 anni! 
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Convegno promosso  

dal Lions Club I. d’Elba col patrocinio 
del Comune di Portoferraio 

A margine assegnati tre “Melvin Jones” 

 

a Lions Clubs International, impegnatasi 
per il prossimo triennio su temi quali diabe-

te, fame, vista, ambiente e cancro pediatri-
co, ha indetto una settimana mondiale di 
lotta al diabete, che si stima colpisca nel 

mondo circa 400 milioni di persone con ben 
5 milioni di vittime ogni anno. 

 
             Il 2° VDG Prof. Pierluigi Rossi in conferenza 
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In quest’ambito il Lions Club Isola d’Elba ha 

dato vita ad un incontro pubblico tenutosi, 
col patrocinio del Comune di Portoferraio, 

nell’Auditorium del Centro De Laugier nel 
pomeriggio di giovedì 9 novembre. 
A relazionare sull’argomento sono stati invi-
tati il Dott. Nicola Mumoli direttore f.f. U.O. 
Medicina Generale Ospedale Portoferraio, il 

Dott. Stefano Anelli responsabile Sez. Endo-
crinologia Ospedale Portoferraio, la D.ssa 
Sonia Lucchesi responsabile Sez. Diabetolo-

gia Pediatrica Ospedale Livorno ed il Prof. 

Pierluigi Rossi (2° V. Governatore Distretto 
Lions 108LA Toscana) medico specialista 

dell’alimentazione e Docente Universitario 
conosciuto dal grande pubblico per le sue 
partecipazioni a rubriche in onda sui canali 
nazionali RAI, mentre la moderazione è sta-
ta affidata al Dott. Lucio Rizzo già direttore 

U.O. Pediatria Ospedali di Livorno, Cecina e 
I. d’Elba. 

 

 
Dott. Stefano Anelli 

 
Dott.ssa Sonia Lucchesi 

 
Dott. Nicola Mumoli 

 
Da Sx: P Marino Sartori, 2°VDG Pierluigi Rossi, 
Sindaco di Portoferraio Mario Ferrari 

 

Dopo l’introduzione del Presidente del Lions 
Club Marino Sartori ed il saluto del Sindaco 
Mario Ferrari, che ha espresso gratitudine al 
 

Sindaco Ferrari: gratitudine al Club per 
il contributo alla Società 

 

sodalizio elbano per il costante contributo 
reso in vari settori alla società, ha per primo 

preso la parola il Dott. Mumoli che ha riper-

corso la storia di questa patologia, della 
 

Mumoli: gli Egizi già osservavano  

i sintomi del diabete 
 

quale già intorno al 1.500 a.C. gli Egizi os-
servavano i sintomi quali poliuria ed ecces-

siva sete, descrivendo le varie tappe che 
lentamente nei secoli hanno incrementato la 
conoscenza del diabete che fino al 20° seco-
lo era incurabile e mortale. Ma, come speci-
ficato da Mumoli, è solo nel 1921 che, isola-
ta l’insulina da alcuni medici canadesi, si 
riesce finalmente a salvare milioni di perso-

ne. La ricerca è proseguita senza sosta con 
l’introduzione di congegni atti a determinare 
il valore della glicemia, della quale finalmen-

te nel vicino 1997 viene stabilito il livello per 
la diagnosi del diabete nelle sue varie for-
me. 
È seguito l’intervento del Dott. Anelli che ha 
relazionato sul tema “Il diabete nell’adulto”. 
Si tratta di una malattia, come spiegato da 
Anelli, in continuo aumento con percentuali 
 

Anelli: è una malattia in continuo  
aumento 

 

molto più alte nei paesi progrediti rispetto a 
quelli delle aree depresse, dove però, a cau-
sa del continuo miglioramento delle condi-
zioni di vita, si sta registrando un notevole 

incremento dei casi di questa malattia. Per 
quanto riguarda l’Italia, come evidenziato 
dal relatore, si hanno circa 3.700.000 diabe-
tici dei quali il 90% sono adulti al cui interno 
oltre il 60% ha più di 65 anni. Anelli ha pro-
seguito toccando argomenti quali sintomato-
logia, diagnostica, fattori di rischio, aspetta-

tiva di vita, complicanze, terapie e sottoli-
neando l’attenzione rivolta all’argomento da 
parte della Regione Toscana. 
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La parola è quindi passata alla D.ssa Sonia 

Lucchesi per trattare il tema “Corretta ge-
stione del diabete nel bambino”. Enuresi 

notturna dopo i 5 anni, maggior appetito, 
dimagrimento, sete eccessiva, dolori addo-
minali, chetosi, irritabilità sono alcuni dei 
sintomi, elencati dalla Lucchesi, che via via 
compaiono nel bambino diabetico arrivando 

fino al coma. Ammonta a 490.000 il numero 
dei bambini diabetici in Italia, dove abbiamo 
 

Lucchesi: in Italia il primato europeo di 

bambini obesi, concentrazione al Sud 
 

il triste primato europeo del maggior nume-
ro di casi di obesità infantile, con massima 

concentrazione al meridione. Su questo dato 
la D.ssa ha fatto alcune considerazioni quali 
l’importanza della diagnosi precoce e la ne-
cessità scegliere bene i professionisti cui af-

fidarsi; in Toscana a tal riguardo esiste un 
team multidisciplinare nel quale operano, 
oltre al medico, un’infermiera specializzata, 

una psicologa impegnata anche sulla fami-
glia del bambino, un dietista. Oltre a racco-
mandare di mettere i bambini al corrente 
della loro patologia la Lucchesi ha prosegui-
to descrivendo i dispositivi che la nuova tec-
nologia mette a disposizione, tramite i quali 
è possibile passare i dati in tempo reale al 

centro medico, anche con smartphone, at-
traverso la telemedicina. 
Ultimo a prendere la parola è stato il Prof. 
Rossi che ha evidenziato come la sua posi-
zione di 2° V. Governatore Distrettuale, che 
lo condurrà fra 3 anni al livello di Governa-

tore, gli consentirà di seguire personalmente 

e operativamente, interagendo con le Istitu-
zioni, il service triennale mondiale sul diabe-
te. 
“Ogni giorno costruiamo col cibo il nostro 
corpo”, “Il diabete è una malattia culturale”, 
“La conoscenza genera salute, l’ignoranza 

genera la malattia”, “Non mangiare come 
vuole il supermercato”, “Portare il diabete 
 

Rossi: “La conoscenza genera salute, 

l’ignoranza genera malattia” 
 

fuori dalla medicalizzazione” sono alcune 
delle citazioni intorno alle quali l’Officer Lion 
ha fatto ruotare il suo intervento ricco so-

prattutto di consigli sulla corretta alimenta-
zione e sulla consapevolezza dei suoi effetti. 
Rossi ha distribuito ai presenti un questiona-
rio, che il Lions ha tratto dal Test Findrisc, 
composto da sole otto semplici domande, 
rispondendo alle quali l’interessato è già in 

grado di conoscere la propria percentuale di 
rischio diabetico ricevendo nel contempo 
utili consigli per il raggiungimento di precisi 
obiettivi atti a contrastare la patologia. 
A conclusione dell’incontro il moderatore 
Dott. Rizzo, ringraziati i  relatori, le Autorità 
ed i presenti in  sala, ha passato la parola al 

pubblico per la formulazione di domande al-

le quali i medici hanno risposto esauriente-
mente. 
Al termine il presidente Sartori ha fatto o-
maggio ai conferenzieri del guidoncino del 
Club con la grafica del cinquantenario del 
sodalizio elbano che si verificherà il prossi-

mo 5 aprile, e di una copia del Notiziario So-
ciale. 
L’evento ha avuto un epilogo in una serata 
conviviale con relatori, lions ed ospiti al ri-
storante Molo 5. Nell’occasione tre soci, i 
 

Assegnati tre “Melvin Jones” 
 

lions fondatori Prof. Giorgio Barsotti e Dr. 
Corrado La Rosa (assente) ed il lion Cap. 
Vittorio G. Falanca, sono stati insigniti della 
massima onorificenza lionistica, il Melvin Jo-

nes, pervenuta direttamente dalla sede U-
SA, quale riconoscimento per il loro impegno 
nelle attività del Club. I loro nominativi van-

no ad aggiungersi a quelli dei soci che già in 
passato hanno meritato tale ricompensa: 
Piero Cambi, Dario Gasperini, Elio Niccolai, 
Tiberio Pangia. 

 

 
       Conferimento dei Melvin Jones. Da Sx: Marino Sartori, Giorgio Barsotti, Vittorio G. Falanca, 
       Pierluigi Rossi        
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a Portoferraio un’equipe di operatori 

sanitari volontari esegue i previsti test, 
nel team sanitario anche i medici del 

nostro Club 
 

eurologo, oculista, endocrinologo, dot-
tori in medicina generale ed infermieri 

componevano il team di tutto rispetto che, 
volontariamente, hanno eseguito i controlli 
gratuiti su rischio o presenza del diabete ai 

cittadini che spontaneamente in numero ri-
levante si sono sottoposti a questi semplici, 
ma validi, esami. 
 

 
Alcuni medici del Club, con pettorina Lions, 
al desk 
  

Il test comprendeva la compilazione di un 
breve questionario, misura della circonfe-
renza addominale, del peso, dell’altezza, 
della pressione arteriosa, del dosaggio della  

 
 
glicemia e controllo oculistico; il tutto ese-
guibile in pochi minuti e seguito da un collo-

quio consuntivo col medico. 

È quanto è riuscita ad organizzare e realiz-
zare domenica 12 novembre nei locali della 
Gran Guardia di Portoferraio, in concomitan-
za con la Giornata Mondiale del Diabete, 
l’Associazione Diabetici Terzo Millennio Val 
di Cornia – Piombino - Elba, insieme a orga-

nizzazioni professionali di diabetologi, con la 
collaborazione del nostro Club, i cui soci 
medici si sono resi disponibili a far parte del 
team sanitario, e che solo tre giorni fa ave-
va promosso, nell’ambito di una settimana 
mondiale di lotta al diabete proposta dalla 

Lions International, un convegno pubblico 
sul diabete nell’adulto e nel bambino. 
Le operazioni, che nella mattinata sono sta-
te ravvivate da una gara podistica per le vie 

del centro storico da concorrenti che indos-
savano una maglietta con la scritta “Diabe-
te, no grazie”, si sono protratte dalla matti-

na sino alle 16 del pomeriggio registrando 
una soddisfacente affluenza di pubblico. 
 

 

I protagonisti 
alla fine della 
gara. 
Fra di loro il 
nostro lion 
Roberto  
Marini 
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ella conversazione che il lion fondatore 
Giorgio Barsotti terrà al meeting ordi-

nario previsto per giovedì 23 novembre, 
possiamo dare ora solo qualche anticipazio-
ne a causa dei tempi ristretti per andare in 
stampa, riservandoci di documentarla più 

dettagliatamente nel prossimo numero del 
Notiziario. 
L’intervento riguarderà vari aspetti del lioni-
smo: organizzazione della Lions Internatio-
nal e del Distretto 108LA, stampa lionistica 
con particolare riguardo a quella di Toscana 

Lions, con riferimenti all’utilità di consultare 
i periodici che ogni lion riceve e di visitare il 

sito del nostro Club. Sono previste anche  
 

alcune considerazioni su vari punti dell’Etica 
Lionistica e su alcuni articoli del nostro Sta-

tuto. 
L’esposizione è chiaramente destinata 
all’attenzione dei soci da poco entrati a far 
parte del Club, ma siamo certi che anche 
per molti anziani costituirà un utile “ripasso” 

della condizione di lion rapportata sia 
all’interno del sodalizio sia con la società in 
cui operiamo e dalla quale siamo osservati. 
L’incontro rientra nell’idea avanzata da più 
parti, in sede consiliare e di assemblea, per 
inserire nei meeting ordinari la trattazione di 
un argomento lionistico allo scopo, oltre che 

di ravvivare l’incontro, di fornire informazio-
ni e rinvigorire il rapporto di appartenenza 
dei soci al Club, al Distretto, al Multidistret-
to, alla Lions International. 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

                   
 

 

 
 

origine dei termini 
Vittorio G. Falanca 

 

sistono diverse versioni sull’origine dei 

termini nautici “babordo e tribordo” 
(rispettivamente sinistra e destra), tutte per 
lo più ispirate alla fantasia. Quella che va  

 
per la maggiore sia per la sua probabile ve-
ridicità sia per l’aspetto pittoresco è quella 
francese. 
Dobbiamo risalire al 18° secolo. A quel tem-

po l’equipaggio delle navi militari era com-
posto dagli ufficiali, in massima parte pro-
venienti dalle accademie e spesso di nobili  
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origini, dai sottufficiali e dalla ciurma: 
un’accozzaglia di uomini ignoranti, analfabe-

ti, quasi tutti nemmeno militari, reclutati 
nelle piazze dei porti e costretti al lavoro e 
alla disciplina col ricatto di pesanti punizioni. 
Una delle prime cose che i marinai dovevano 
imparare era distinguere i lati sinistro e de-

stro della nave. 
A quel tempo sul ponte di coperta delle navi 
sorgevano due sovrastrutture: una a poppa 
detta cassero (corrispondente all’attuale 
ponte di comando) ed una più piccola a pro-
ra detta castello; il vano all’interno del ca-
stello si chiamava batteria. Sulle navi fran-

cesi il termine BATTERIE era dipinto a lette-
re grandi sulle ante della porta centrale che, 
attraverso la paratia posteriore, immetteva 
nel locale, per cui la prima metà della parola 

risultava sul lato sinistro mentre la seconda 
sul destro. 

Il gioco è fatto: il bordo del BAT era il sini-
stro, quello del TERIE il destro, da qui ter-

mini BÂBORD e TRIBORD, italianizzati in 
babordo e tribordo (attualmente caduti in 
disuso e sostituiti da sinistra e dritta), ispa-
nizzati in babor e estribor, per l’inglese resta 
solo starboard perché per la sinistra si usa 

la parola port, per le altre lingue nordiche, 
anche se i termini assomigliano molto al 
francese pare che l’origine sia leggermente 
diversa. Aggiungiamo una piccola curiosità: 
sulle navi francesi ancora oggi si usano i 
termini bâbord e tribord, ma solo in alcuni 
casi, per esempio per indicare il lato 

d’accosto alla banchina: ‘on va bâbord à 
quai’, oppure ‘on amarre tribord à quai’, 
mentre per gli ordini impartiti al timoniere si 
usa droite e gauche: ‘la barre dix a droit’ 

(timone dieci gradi a dritta), ‘cinq a gauche 
la barre’ (timone cinque gradi a sinistra) e 

‘zero la barre’ (timone in mezzo). 

 
 

Immagini tratte da modellismo navale 
 

 
 

Giuliano Meo 
 

imperatore Costantino il Grande, figura 
tra le più importanti dell’impero 

romano, fu eletto nel 306 e dominò fino 
all’anno della sua morte nel 337 d.C. È 
ricordato soprattutto per la sua conversione 
a cristiano devoto e per aver promosso la 
diffusione del Cristianesimo, nonché per la 

promulgazione dell’Editto di Milano sulla 
libertà religiosa avvenuta nell’anno 313. Con 
questo spirito e conoscenza mi sono 
avvicinato al ponderoso saggio di Alessandro 

Barbero “Costantino il Vincitore“ edito dalla 
Salerno editori, ma piano piano, pagina 
dopo pagina ho dovuto mutare questa 

conoscenza portata avanti sin dagli studi 
della prima età in un’altra, che offre un 
netto ribaltamento, declinandoci una 
conversione nell’ambito di una program-
mazione politica rivolta al proposito di 
riavvicinare non più in maniera cruenta i 

culti religiosi presenti allora nell’impero 
romano. Quindi con l’intento di evitare che 
l’impero corresse il pericolo di vedersi 
disgregato da tensioni e turbolenze religiose 
che si rendevano in quegli anni sempre più 
aspre, tra la diffusione radicata dei culti  

 
pagani ed il nuovo avvento propagatosi 
ormai in dimensione troppo consistente del 
culto cristiano. 
 

 
Mosaico raffigurante Costantino il Grande 
Basilica di Santa Sofia Istambul 
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L’autore pur non risolvendo in modo 
irreversibile l’enigma di Costantino, mette 

decisamente in evidenza le contraddizioni 
dei documenti antichi, consultati scrupo-
losamente e passati al setaccio con 
intelligente criterio e selezione, scoprendo 
così che le varie notizie sull’imperatore pur 

svolgendosi su piani diversi, ma talora con 
precise indicazioni, risultano rispondenti ad 
indubbie verità. Così si apprende che il 
famoso Editto di Milano con il quale Costan-
tino aveva inaugurato la stagione della 
tolleranza verso il Cristianesimo, non venne 
promulgato a Milano e in verità non si tratta 

proprio di un Editto perché consistente in 
una semplice lettera, un rescritto circolare, 
ma neppure risulta di derivazione costan-
tiniana, bensì del suo collega-rivale il 

pagano Licinio. È però inconfutabile che in 
tal modo veniva riconosciuta sia in 

Occidente che in Oriente la libertà di culto 
per tutte le religioni ponendo ufficialmente 
fine alla persecuzione contro i cristiani, 
l’ultima tra le più feroci sotto Diocleziano tra 
il 303 e il 304. E che dire dei dubbi sulla 
celebre frase “in hoc signo vinces “ riferita 
alla visione prima della battaglia contro 

Massenzio di Ponte Milvio? Si tramanda che 
Costantino rivoltosi in preghiera alla divinità, 
fu testimone con il suo esercito di questo 
evento celeste prodigioso, con l’apparizione 
di un incrocio di luci con quella scritta “con 
questo segno vincerai“ che l’imperatore 
adottò come proprio vessillo nella battaglia 

del giorno successivo. Una ridda di 

interpretazioni si intrecciano, si distinguono 
e si contrastano, dagli effetti  di riflessi 
solari, di dimostrazioni astronomiche, da 
raptus ottici, da ipnotiche visioni, da miracoli 
visivi. Barbero pur in punta di piedi, citando 

le discordanze tra le diverse versioni di 
questo evento come per altri, ne prende le 
dovute distanze anche se possiamo intuirne 
suggestioni emotive e riflesse perplessità. 
Secondo le fonti che Barbero ha vivi-
sezionato con rigore assoluto, ma anche con 
piglio vivace e talora divertente, da una 

parte c’è l’eroe della croce, dell’apertura al 
Cristianesimo, il campione della fede, 
dall’altro lato c’è la figura dell’usurpatore 
violento e assetato di potere che non ha 

alcun indugio a massacrare i rivali (per 
giungere ad impadronirsi del potere aveva 
ucciso tre imperatori di cui uno era il 

suocero e due i cognati), anche vizioso ed 
un po’ debosciato, che non ha remore a 
servirsi furbescamente del Nuovo Credo per 
puntellare il suo regime tirannico. Quindi 
cinico ed inafferrabile. Nerone che ha ucciso 

la madre e ha incendiato Roma è passato 
alla storia come un mostro e Costantino che 

ha cucinato la moglie nell’acqua bollente è 
stato fatto santo! Se non sono certi i motivi 
per i quali Costantino compì il crimine (la 
moglie Fausta avrebbe nutrito una passione 
incestuosa per il figliastro Crispo, ma 

rifiutata si sarebbe macchiata di calunnia 
accusando Crispo di stupro) è storicamente 
fondato che l’imperatore mandò a morte sia 
il figlio di primo letto  Crispo che la seconda 
moglie Fausta. Costantino poi cerca il 
riscatto correndo dietro a Gesù ed è 
proclamato santo? Molto bello tra l’altro il 

mosaico di santo nella basilica di Santa 
Sofia a Istambul, che ho avuto l’occasione di 
ammirare molti anni fa. È vero che la sua 
santità è considerata solo dalla chiesa 

ortodossa e non è riconosciuta dalla chiesa 
cattolica (infatti non è riportata nel 

Martirologio Romano), ma a livello locale, 
soprattutto in Sardegna, il culto di san 
Costantino è autorizzato anche nelle chiese 
di rito romano-latino. 
Di certo si può dire che Costantino o per 
convinzione personale e illuminazione divina 
o per calcolo subdolo politico appoggiò 

comunque la religione cristiana costruendo 
basiliche a Roma, Gerusalemme, Costan-
tinopoli, conferendo alle chiese diritti mai 
prima ricevuti (proprietà, beni in eredità, 
personalità giuridica, una chiesa integrata 
nello Stato con la prerogativa di collaborare 
ai nuovi schemi per disciplinare la società) e 

per quanto operato, al di là dei suoi interiori 

sentimenti, giudicato un punto di riferimento 
basilare nella storia di Roma e del Cri-
stianesimo, e ritenuto a ragione prota-
gonista della più grande svolta storica mai 
avvenuta. Barbero ha saputo,con non senza 

una certa difficoltà penso, mantenere un 
sobrio equilibrio, e pur tenendo ben ferma la 
distinzione fra storia e agiografia, come 
esaltazione del personaggio tra i diversi 
accreditamenti, oltre a farsi piacere per il 
suo stile preciso, incisivo e talvolta divertito, 
ci fa propendere più per il tiranno che per il 

santo. 
In definitiva Barbero vuole lasciare al lettore 
la scelta di giudizio sul personaggio, ma è 
fuori di ogni dubbio che ne ridimensiona non 

solo la conversione ma anche la propensione 
filocristiana, rifuggendo da qualsivoglia 
simpatia. Significativa la conclusione del 

libro di ben 758 pagine con cui l’autore ne 
chiarisce le finalità: un rasoio per spuntare 
la barba di Eusebio, Eusebio di Cesarea, che 
è lo strenuo difensore a largo spettro di 
Costantino. 

 

 

 
 

 

 
 

Inviate i vostri elaborati al Notiziario. 

È un segno di partecipazione e di presenza nel Club 
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 di Umberto Innocenti 

 
L’anonima faccia  
maschera sentimenti bastardi 
esaltati dalla parodia della vita 
in un gioco pregno di fatalità ed ipocrisia. 
 
L’anonima faccia si pone a schermo 

di colui che vuoto, scialbo e vigliacco 
riesce a vomitare sentenze 

prive di ogni logica. 
 
L’anonima faccia ritarda 
non impedisce lo svelare una realtà 

con retroscena vuoto, 
insulso, apatico. 
 
Solo il candido fiore dell’amore 
facendo a spallate con 
avversità ed incertezze 
riesce a pianificare la via dell’esistenza. 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
Omaggio al saxofonista Jacopo Taddei 
 

€              400,00 

 

 
Contributo per acquisto cane guida per Laura Paolini 

 

€              500,00 

 

 
Contributo per torneo tennis 
 

€                50,00 

 

 
Contributo per torneo burraco 
 

€                70,00 

 

 

Contributo per service “Orto in Classe” alla Scuola Prima-
ria di Casa del Duca 
 

€              200,00 

 

 
Premio a studente elbano per concorso Poster per la Pace  

(da confermare) 
 

€              200,00 

 

 
Contributo all’Associazione Diversamente Sani  
 

€             500,00 
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GIORGIO BARSOTTI  
PREMIATO A MARGINE DEL BRIGNETTI 

Da alcuni anni, a margine dell’evento per l’as-
segnazione del Premio Letterario Internazionale I. 
d’Elba R. Brignetti, viene dato un riconoscimento ad 

un autore elbano, come è avvenuto per la scorsa edi-
zione con Luciano Gelli per il suo ultimo libro USURA. 
Questa volta nel corso della 45a edizione tenutasi al 
Centro De Laugier l’8 luglio, a sorpresa e ad insaputa 
dell’interessato, questo riconoscimento è stato confe-
rito al lion Prof. Giorgio Barsotti non tanto per i libri 

da lui scritti e pubblicati, quanto per la sua lunga ap-
partenenza alla Giuria Letteraria, per la qualifica di 
Presidente del Comitato Promotore che riveste da 
molti anni, per l’impronta e la vitalità che ha contri-

buito ad infondere al “Brignetti”, la cui rilevanza è ri-
conosciuta a livello internazionale; prova ne sia 
l’alternanza sul palco nelle varie edizioni di presenta-

tori celebri, come nel caso di quest’anno con il gior-
nalista e conduttore TV Franco Di Mare affiancato 
dalla presentatrice Valeria Altobelli e dall’attore Demo 
Mura. Una sorta insomma di premio alla carriera che 
Barsotti, ricevendolo dalle mani del Vice Sindaco di 
Portoferraio Roberto Marini, ha commentato, nascon-
dendo a fatica l’emozione per l’improvvisata, con pa-

role di ringraziamento agli organizzatori e di incorag-
giamento agli scrittori elbani che si stanno affaccian-
do alla ribalta della notorietà. 
 

 

 

 

 

IO E FREDDIE MERCURY di Luciano Gelli 

Riportiamo integralmente il testo di un articolo di Ric-
cardo Nurra apparso sulla stampa riguardante la pre-
sentazione dell’ultimo libro del lion Luciano Gelli “Io e 
Freddie Mercury” edito da You Can Print. 
 

Sabato 29.07.2017 ore 18.30, nella Sala della Gran 
Guardia a Portoferraio, il nostro concittadino Luciano 
Gelli ha presentato davanti ai numerosi partecipanti e 
ai rappresentanti dell'amministrazione comunale la 
sua ultima fatica, il suo nuovo libro dall'intrigante ti-
tolo, “Io e Freddie Mercury”, la storia di un diciasset-
tenne obeso e amareggiato che casualmente incontra 

la musica dei Queen. 
Lo scrittore elbano, curioso del mondo, si cimenta qui 
in un nuovo altro genere, come sua consuetudine: 
dalle storie dell'Elba di “Scoglio d'Africa” e “Ilva insu-
la”, alle storie di vita de “La libera repubblica degli 
anziani”, al ritmo incalzante del giallo in “Usura”. 

In “Io e Freddie Mercury” il ritmo è la musica dei 

“Queen” e la vita di Mercury, che governa sia le pagi-
ne che scorrono veloci, che la vita del diciassettenne 
Andrea, provocandone un integrale cambio di stile e 
la sua capacità di confrontarsi finalmente con il mon-
do che lo circonda. 
La voce alternata dello scrittore a quella di Angela 

Chih, che ha intervistato Gelli, ha dato modo ai pre-
senti di immergersi in questo suo nuovo mondo. 

 

 

 

LUCIANO RICCI “DO” 
Anche quest’anno un lion del nostro Club figura 
nell’organigramma distrettuale; si tratta di Luciano 
Ricci, al quale è stato affidato l’incarico di Officer Di-

strettuale per il MICROCREDITO 
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L’ATTORE DOTT. LUCIO RIZZO 
Molti dei presenti fra il pubblico del Teatro dei Vigi-
lanti di Portoferraio sono rimasti sorpresi nel vede-
re fra gli attori della Compagnia Il Registro, sul 
palco per la rappresentazione della commedia 
“NON TI PAGO” di Eduardo De Filippo andata in 
scena il 14 giugno, il nostro lion Lucio Rizzo recita-

re con arte innata e disinvoltura la sua parte. 
Ad onore della compagnia e degli sponsor va detto 
che il ricavato è stato devoluto per beneficienza al-
le Associazioni DIALOGO e FILO D’ORO. 

 

 

 

 

 
ELISA E AURORA SCARPA, 

DUE GIOVANI DANZATRICI SPECIALI. 
Sarebbe troppo lungo elencare le borse di studio, i 
premi e i riconoscimenti ottenuti dalla studentessa 

di danza Elisa Scarpa, figlia del nostro Lion Andrea, 
in vari corsi di studio e competizioni svoltesi, oltre 
che in Italia, in altre nazioni quali Spagna, Austria, 
Gran Bretagna, Svizzera. Citiamo solo l’ultimo ri-

sultato raggiunto lo scorso giugno: ammissione al 
terzo corso professionale  della Scuola di Ballo Ac-
cademia Teatro alla Scala di Milano. 
Ma a ruota ne segue le orme la sorella minore Au-
rora che, nonostante la giovanissima età, è già riu-
scita ad aggiudicarsi premi e riconoscimenti in 
campo internazionale. 

I complimenti più sinceri del Notiziario 
 

 
Aurora 

 
Elisa 
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Anno Lionistico 2017 – 2018   
 

Presidente   Marino  Sartori  
Past Presidente  Gino  Gelichi 
1° V. Presidente  Gabriella Solari  

2° V. Presidente  Antonio  Bomboi 
Segretario   Gabriella Soalri 
Tesoriere   Luciano  Ricci 
Cerimoniere   Paolo  Cortini 
Censore   Umberto Innocenti    
Consiglieri: Francesco Andreani, Luca Bartolini, Carlo Burchielli, 
                    Roberto Forti, Antonella Giuzio, Corrado La Rosa, 

                    Alessandro Massarelli, Ciro Satto.  

Addetto stampa        V. Gianni Falanca  
Inf. Technology.       Marcello Bargellini  
Resp. occhiali usati  Ennio Cervini 
Resp. Sport               Fabio Chetoni            

Comitato Soci 
Presid.     Mauro Solari 
Membro   Al. Bracali 

     “          E. Bolano 
 

Probi Viri 
M. Baldacchino, M. Bolano, 
A. Scarpa. 
 

Comitato Targa Lions 

E. Niccolai, A. Moretti, 

L. Gelli. 
 

Comitato rapporti  
con il territorio 

A. Arrighi, G. Perego, 

G. Sambuco, F. Zanichelli. 
Comitato del Cinquantenario del Club 

Presidente      G. Barsotti 
Componenti:  V.G. Falanca, U. Innocenti,  
                       C. La Rosa, E. Niccolai.  
                        

Coordinamento temi medicina e salute 
Responsabile  L. Rizzo 
Componenti:   L. Maroni, C. Burchielli, 
                        L. Gelli, F.P. Menno, F. Diversi 

 

   
   

 
 
 
 
 
 

           
              Elenco delle personalità che, a norma di regolamento, 
            sono state insignite della Targa Lions  
  

 1972-73 GIUSEPPE CACCIÒ                  pioniere del turismo all’Elba 

 1973-74 RAFFAELLO BRIGNETTI     scrittore elbano, socio onorario del Club 

 1974-75 CARLO GASPARRI 1° elbanocampione mondiale di pesca sub. 

 1975-76 MARIO BIGOTTI Presid.Centro Internaz. Studi Napoleonici 

 1976-77 RENATO CIONI cantante lirico elbano 

 1979-80 CARLO DEMENICI  pittore     

 1983-84 GASPARE BARBELLINI AMIDEI  scrittore giornalista elbano 

 1987-88 MARCELLO PACINI direttore della Fondazione Agnelli 

 1989-90 RENZO MAZZARRI 2° elbano campione mondiale di pesca sub. 

 1993-94 PIETRO PIETRI dirett. 1a Clinica Chirirg. Università Milano  

 1998-99 M. LUISA TERESA CRISTIANI docente di Storia dell’Arte Università di Pisa 

 1999-00 MICHELANGELO ZECCHINI docente di Archeologia Università di Pisa 

 2004-05 MARCO MANTOVANI imprenditore elbano 

 2006-07 GIORGIO FALETTI attore, scrittore 

 2007-08 GEORGE EDELMANN musicista 

 2009-10 ENRICO CASTELLACCI responsabile medico Nazionale di Calcio 

 2012-13 LEONIDA FORESI giornalista, storico elbano 

 2013-14 FABIO MURZI, CHIARA MURZI, 

               MARCO TURONI imprenditori elbani 

 2016-17 LUCIANO REGOLI pittore 
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SOCI FONDATORI 
Elenco riportato sulla Charter esposta nella hall 
dell’Hotel Airone, sede sociale del Club: 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  

1969-70 Giorgio Libotte  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 
DO 92-93, 96-97 MJF 

1971-72 Piero Cambi  

1972-73 Corrado La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 

1973-74 Gilberto Martorella  

1974-75 Elio Niccolai 
ZC 76-77, DO 98-99  
MJF 

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 

1976-77 Boris Procchieschi  

1977-78 Luigi Burelli  

1978-79 Dario Gasperini MJF 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  

1980-81 Giuseppe Danesi  

1981-82 Franco Tamberi  

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza 

1983-84 Elvio Bolano  

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92, 
DO 98-99 

1985-86 Giorgio Danesi  

1986-87 Luciano Gelli  

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91 

1988-89 Roberto Montagnani  

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza 

1990-91 Vinicio Della Lucia  

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza  MJF 

1992-93 Leonello Balestrini  

1993-94  Vittorio G. Falanca DO 13-14  MJF 

1994-95 Luca Bartolini  

1995-96 Ennio Cervini 
DO 04-05, 05-06, 08-    
09,  11-12,  ZC 09-10 

1996-97 Lucio Rizzo  

1997-98 Tiberio Pangia MJF 

1998-99 Carlo 
Michelini di 
S. Martino 

 

1999-00 Alberto Tognoni ZC 01-02, DO  02-03 

2000-01 Alessandro Gasperini  

2001-02 Mario Bolano 
DO 10-11, 15-16,  
16-17, ZC 12-13 

2002-03 Paolo Menno  

2003-04 Maurizio Baldacchino  

2004-05 Alessandro Massarelli 
DO 06-07, 07-08,  08-
09, 09-10, 10-11 

2005-06 Umberto Innocenti ZC 16-17 

2006-07 Roberto Marini  

2007-08 Paolo Cortini  

2008-09 Mauro Antonini  

2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

2010-11 Giselda Perego  

2011.12 Luciano Ricci DO 17-18 

2012-13 Carlo Burchielli  

2013-14 Alberto Spinetti  

2014-15 Antonio Arrighi  

2015-16 Antonella Giuzio  

2016-17 Gino Gelichi  

2017-18 Marino Sartori  
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Il nostro gonfalone è l’originale consegnato al Club al 

momento della fondazione avvenuta nel 1968.  
 

a CHIAVE D’ARGENTO per la terza posizione ottenuta 
nella   graduatoria per la raccolta di fondi a favore 
della lotta contro il diabete durante l’anno lionistico 
1990-91, sotto la guida del Presidente Vinicio Della 
Lucia, nell’ambito del Distretto 108L che allora com-
prendeva Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria; 
 

b MEDAGLIONE per il venticinquesimo anno di esi-
stenza, conferito al Club nel 1993; 
 

c MEDAGLIONE  LCIF Melvin Jones Fellowship; 
 

d MEDAGLIONE per la costante contribuzione al servizio cani 
guida; 
 
e 100%  MEMBER SUPPORT per il costante sostegno 
alla LCIF (Lions Clubs International Foundation) che si 
occupa di immediati  e mirati interventi in tutto il 
mondo laddove si verifichino calamità; 
 

f LEO CLUB SPONSOR per la sponsorizzazione del Leo 
Club Isola d’Elba, fondato nell’anno sociale 1994-95; 
 

g CAMPAGNA RACCOLTA OCCHIALI USATI 2008-2009 
fregio per socio sostenitore. 

 
h MEMBERSHIP SATISFACTION per incremento soci  
a.l. 2015-2016 
 
i INTERNATIONAL TWINNING per gemellaggio con 
L.C. Lugano Monte Brè 
 
j  ASS. INT. CITTÀ MURATE LIONS CLUB, adesione 
 
k ECCELLENZA incremento soci a.l. 2016-2017 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

La targa lions è una fusio-

ne in bronzo opera del Lion 
Prof. Giancarlo Castelvecchi, 

che ne ha fatto omaggio al 
Club. 
Campeggia in primo piano un 
volto di donna raffigurante la 

vittoria alata; la barca a vela 
invece rappresenta le attività 
sportive, mentre a destra l’uva 
simboleggia il lavoro dell’uo-
mo. 
Sovrastano le scritte “Lions 
Club Isola d’Elba” e CIVISMO, 

CULTURA, LAVORO, SPORT 
che sono i campi in cui gli as-
segnatari debbono distinguer-
si. 
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IP Naresh Aggarwal CC Mauro Bianchi DG Fabrizio Ungaretti P Marino Sartori 
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COGNOME NOME ABITAZ. UFFICIO FAX CELL. E-MAIL 
ANDREANI Francesco    335 7045484 francesco.andreani@gmail.com 

ARRIGHI Antonio 0565 95604 0565 95604  335 6641793 info@arrighivigneolivi.it 

BALDACCHINO Maurizio  0565 930735 0565 930778 335 5434593 notaio.mbaldacchino@gmail.com 

BARGELLINI Marcello 0565 917036 0565 916290 0565 915483 335   430434 cuelba@elba2000.it 

BARSOTTI Giorgio 0565 918316   339 1114813 barsotti@cheapnet.it 

BARTOLINI Luca 0565 966144 0565 9661111 0565 967062 329 5399812 lucabartolini@acacie.it 

BOLANO Elvio 0565 915025 0565 916774 0565 915901 348 2609709 elviobolano@elbalink.it 

BOLANO Mario 0565 933050 0565 930977 05651930750 335   353684 bolano@elba2000.it 

BOMBOI Antonio    348 2602392 antonio@elbalink.it 

BRACALI Alessandro 0565 930768 335 1833395  347 5964601 alessandrobracali63@gmail.com 

BRACALI Antonio 0565 914437   333 4980802 abracali@tiscali.it 

BURCHIELLI Carlo 0565 914012 0565 930479  347 6641787 carlofaliero@gmail.com 

CAVALLO Alessandro 0565 968271   335 7700973 alocavallo@gmail.com 

CERVINI Ennio 0565 976986 0565 977365 0565 977963 333 3525018 ennio.cervini@elbaoasis.it 

CHETONI Fabio  050  573788 0565 926684 0565 926679 338 3178660 fabio.chetoni@fastwebnet.it 

COCCO Michele 0565 904341 0187 1822943 02700428277 348 7045202 mcocco@elbalink.it 

CORTINI Paolo 0565 916918   333 8061795 paolocortini@libero.it 

DIVERSI Francesco 0565 933100 0565 916770 0565 916770 320 7164013 diversifra@gmail.com 

FALANCA G. Vittorio 0565 916645   347 0744400 v.falanca@alice.it 

FORTI Roberto 0565 1935268 0565 1935269 0565 1989033 335 5943556 r.forti@forti.it 

GASPERINI Alessandro  0565 915351 0565 915172 335 5418514 alessandrogas52@gmail.com 

GELICHI Gino  0565 916570 0565 916570 335 8067442 gelichigino@gmail.com 

GELLI Luciano 0565 919817   338 3847003 gelli.luciano@alice.it 

GIUZIO Antonella  0565 930222 0565 915368 348 4002762 anto@tesiviaggi.it 

INNOCENTI Umberto 0565 917339   339 1691255 barzizza@elbalink.it 

LA ROSA Corrado 0565 916248 0565 915 094 0565 930220 335 6818032 elbanapetroli@gmail.com 

MARINI Roberto  0565 914033 0565 915397 334 6753567 robertomarini2020@gmail.com 

MARONI Luigi 0565 915660   339 5251401  

MASSARELLI Alessandro 0565 930944 0565 915016 0565 913377 335 6470829 masslex@elba2000.it 

MAZZEI Maurizio 0565 917635 0565 915228  335 7114018 mazzei59@cheapnet.it 

MELANI Massimo 0565   95419 0565 920135  336   535324 maxpuga2@gmail.com 

MELE Rossana 0565 964265   335   304451 rosanna.mele@tiscali.it 

MENNO F. Paolo 0565 95133   368 3890972 f.p.menno@hotmail.it 

MEO Giuliano 0565 915663   347 5008931 giuliano.meo@alice.it 

MORETTI Alessandro  0565 961202 0565 961202 339 7387454 moretti66@cheapnet.it 

NICCOLAI Elio 0565 914371 0565 916232 0565 915081 348 4466572 
aci.pf@elba2000.it 
elioniccolai@alice.it 

ONORATO Vincenzo  0565 916743   moby.portoferraio@moby.it 

PANGIA Tiberio 0565 968498 0565 935513   tiberiopangia@tiscali.it 

PAOLINI Piero 0565 916314 0565 917591 0565 917591  
pietropaolini7@gmail.com 
lauraandreoni101@gmail.com 

PEREGO Giselda  0565 916827  348 5103506 studioperego@tiscali.it 

RICCI Luciano 0565 918377 0565 920288 0565 920279 335 8254845 lucianoricci56@alice.it 

RIZZO Lucio 0565 918224 0565 926783 0565 918224 335 5736012 rizzo.lucio@virgilio.it 

ROSSI Alessandro 0565 930144 0565 914230 0565 914230 347 6376169 studioalerossi@gmail.com 

ROSSI Arnaldo 0565 914027 0565 914230 0565 915928 335 5617026 arnarossi@libero.it 

SAMBUCO Giacinto    335 6165681  giacinto@stellamare.it 

SARTORI Marino 0565 930867 0565 1835206 05651835212 340 3071191 marsartori@libero.it 

SATTO Ciro 0565 1931012 0565 921634 0565 921641 347 3838822 cirosatto@virgilio.it 

SCARPA Andrea  0565 916751 0565 916751 347 6688848 studio.scarpaandrea@gmail.com 

SOLARI Gabriella  0565 960121 0565 539582 333 3799660 studio@gabriellasolari.it 

SOLARI Mauro 0565 916007 0565 914363  348 3883798 maurosolari43@gmail.com 

SPINETTI Alberto 0565 915993 0565 915993 0565 915993 338 5068611 spinettialberto@libero.it 

ZANICHELLI Franca    346 1745183 sagittarius.sagitta@libero.it 

  Si prega voler comunicare eventuali correzioni e aggiornamenti. 
 

mailto:pietropaolini7@gmail.com


 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 

 


